
 

 
 

Club Alpino Italiano 

           Sezione di Piedimonte Matese 

 

Domenica 15 marzo 2020 
DA SANT’ANGELO D’ALIFE A PIEDIMONTE MATESE 

PER SELVAPIANA E MONTE STUFO 

Difficoltà EE – Durata 8 ore 
 

Direttori di escursione: 

- Salvatore Ferraro 
Cell.: 333.71.56.790 
e-mail: ferraro35.salvatore@virgilio.it 

- Filippo Francomacaro 
Cell.: 328.67.21.562 
e-mail: francomacarof@gmail.com 

Presentazione sintetica: 

L’escursione partirà da Sant’Angelo d’Alife e terminerà a Piedimonte Matese articolandosi lungo il 
sentiero della Rena Bianca fino al pianoro di Selvapiana e proseguendo per la strada sterrata verso 
Monte Stufo che condurrà fino alla periferia dell’abitato di Piedimonte. Un ponte auto, organizzato 
dai partecipanti, consentirà di recuperare le auto parcheggiate alla partenza. 

Dislivello: 

Quota partenza: Piazza Umberto I, Sant’Angelo d’Alife, 375 m. s.l.m. 
Quota massima: Località Selvapiana 1037 m. s.l.m. 
Dislivello complessivo in salita: 700 m circa 
Durata: 8.00 ore 
Difficoltà: EE 
Lunghezza (circa): 16.7 km 

Appuntamento: 

Il raduno è fissato in largo De Benedictis, presso la casa Comunale a Piedimonte M. alle ore 08.00. 
Da qui si raggiungerà la partenza con le proprie auto. Per chi volesse radunarsi direttamente alla 
partenza, l’appuntamento è alle 08.25 nella piazzetta antistante l’ufficio postale di Sant’Angelo 
d’Alife.  

 



L’escursione prenderà il via dopo un breve briefing: ricognizione generale equipaggiamento, 
raccomandazioni ed informazioni di carattere generale da parte dei referenti; la partenza è prevista 
per le ore 8.30. 

Note descrittive: 

L’escursione si sviluppa inizialmente lungo l’antico sentiero denominato Rena Bianca o Nocelle. 
Lo stesso consente di raggiungere Selvapiana 
(pianoro carsico) attraversando suggestivi tratti 
di bosco di singolare interesse naturalistico. 
Giunti a Selvapiana si potranno consumare le 
colazioni a sacco. Si procederà, successivamente, 
attraversando il pianoro in direzione est 
prevalentemente su strada sterrata con modesti 
sali scendi fino ad aggirare alla base Monte Acuto 
(1265 m. slm) che rimane sulla destra. Senza 
affrontare importanti pendenze si raggiunge la 
località Ferracciano per poi portarsi sul versante che si affaccia su Valle Paterno da cui, imboccato lo 
sterrato, inizierà la discesa verso Piedimonte M. 
Il percorso non prevede tratti esposti ma è stato classificato EE per il suo rapporto dislivello 
lunghezza. I due tratti più impegnativi sono quelli lungo l’ascesa a Selvapiana e ancor più la discesa 
verso Piedimonte M. attraverso lo sterrato che richiede particolare attenzione a causa del fondo 
ghiaioso reso instabile dal deflusso delle acque meteoriche. 

Acqua: 

E’ possibile rifornirsi di acqua alla partenza. Tuttavia è obbligatorio avere con sé almeno una 
borraccia con 1,5/2 litri di acqua. 

Clima e previsioni meteo: 

Si prevedono condizioni di cielo nuvoloso con probabilità di ampie schiarite nella seconda parte della 
giornata. Non sono previste precipitazioni. Temperature comprese tra i 9°C ed i 18°C. 
Si invitano i partecipanti a consultare le previsioni meteo il giorno prima dell’escursione al fine 
valutare in maniera più attendibile l’attrezzatura da portare e la scorta di acqua.  

Attrezzatura consigliata:  

Si consiglia abbigliamento tipico da escursionismo:  
t-shirt tecnica, giacca impermeabile, copricapo, pantalone lungo, borraccia, indumenti di ricambio in 
sacco impermeabile, bastoncini da trekking. 

Attrezzatura obbligatoria:  

Scarpe da trekking con protezione della caviglia. 
 
I responsabili si riservano la possibilità di variare il percorso qualora fatti e situazioni contingenti 
rendano il percorso pianificato poco sicuro. Il venerdì che precede l’escursione, nel consueto 
appuntamento presso la sede della Sezione verrà illustrata in dettaglio l’attività e fornite le eventuali 
raccomandazioni aggiuntive. 
 
 



 
 
 



 
 
 

 
 

La traccia gps formato “.gpx” è disponibile su richiesta inviando una mail a 
francomacarof@gmail.com 

 


